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La musica da film rappresenta un elemento 
fondamentale nella costruzione dell'esperienza 
cinematografica, capace di elevare la 
narrazione visiva a nuove dimensioni emotive. 
In questo contesto, i pad - superfici sonore 
sostenute che creano tappeti armonici e 
atmosfere - giocano un ruolo cruciale ma 
spesso sottovalutato. Questi elementi sonori, 
apparentemente semplici nella loro 
concezione, sono in realtà potenti strumenti 
espressivi nelle mani dei compositori 
cinematografici. I pad rappresentano un 
elemento essenziale nel linguaggio della 
musica da film, un ponte invisibile tra 
immagine e emozione. La loro apparente 
semplicità nasconde un potenziale espressivo 
vastissimo che i grandi compositori hanno 
saputo sfruttare per creare esperienze 
cinematografiche indimenticabili. In un'epoca 
in cui l'attenzione del pubblico è sempre più 
frammentata, questi elementi sonori ci 
ricordano come talvolta sia proprio ciò che non 
notiamo consciamente a influenzare più 
profondamente la nostra esperienza emotiva 
del cinema. 

 

La natura dei pad nella composizione 
musicale 

I pad sono essenzialmente suoni sostenuti che 
creano un sottofondo armonico continuo. Nelle 
colonne sonore, fungono da base sulla quale 
possono sovrapporsi melodie, ritmi e altri 
elementi musicali. La loro peculiarità risiede 
nella capacità di stabilire immediatamente 
un'atmosfera emotiva senza necessariamente 
attrarre l'attenzione conscia dello spettatore. 

Tecnicamente, i pad sono stati creati 
tradizionalmente con strumenti orchestrali 
(archi sostenuti, note lunghe di fiati), ma con 
l'avvento della musica elettronica e dei 
sintetizzatori, la loro gamma timbrica si è 
enormemente ampliata. Oggi, i compositori 
dispongono di un arsenale pressoché infinito di 
texture sonore, dalle più eteree alle più cupe e 
inquietanti. 

Funzioni drammaturgiche dei pad 

Nel contesto cinematografico, i pad assolvono 
a diverse funzioni fondamentali: 

1. Definizione dell'atmosfera emotiva: 
creano immediatamente il tono 
emotivo di una scena, indirizzando la 
risposta emotiva dello spettatore. 

2. Continuità narrativa: fungono da 
collante sonoro tra scene diverse, 
garantendo fluidità alla narrazione. 

3. Amplificazione sottile: intensificano 
le emozioni senza sovrastare il dialogo 
o l'azione visiva. 

4. Creazione di tensione: 
particolarmente nei thriller e 
nell'horror, i pad possono generare 
ansia e suspense attraverso dissonanze 
sottili e timbriche inquietanti. 

5. Caratterizzazione ambientale: 
definiscono sonoramente gli spazi, 
distinguendo ad esempio ambienti 
urbani da quelli naturali o fantastici. 

Esempi emblematici nell'uso dei pad 

1. "Blade Runner" (1982) - Vangelis 

Vangelis ha creato per questo capolavoro di 
Ridley Scott una colonna sonora 
rivoluzionaria, dove i pad sintetici 
costruiscono un'atmosfera futuristica ma 
malinconica. Il brano "Tears in Rain" utilizza 
pad avvolgenti che evocano un senso di 



trascendenza e allo stesso tempo di tristezza 
profonda, perfettamente allineati con il 
monologo finale del replicante Roy Batty. 

2. "Inception" (2010) - Hans Zimmer 

Zimmer ha impiegato pad profondi e risonanti, 
spesso elaborati da suoni orchestrali processati 
digitalmente. Il tema principale include pad 
che creano una sensazione di sospensione 
temporale, riflettendo perfettamente il concetto 
dei sogni stratificati al centro della trama. 

3. "Interstellar" (2014) - Hans Zimmer 

Ancora Zimmer, ma con un approccio diverso. 
I pad d'organo creano un senso di maestosità 
cosmica e spiritualità, particolarmente evidenti 
nelle scene spaziali del film. 

4. "Solaris" (2002) - Cliff Martinez 

Martinez ha composto una colonna sonora 
minimalista dove i pad ambient sono 
protagonisti assoluti, creando un'atmosfera 
alienante e introspettiva che riflette il tema 
dell'alterità e dell'incontro con l'ignoto. 

5. "Sicario" (2015) - Jóhann Jóhannsson 

Jóhannsson utilizza pad dissonanti e 
inquietanti che crescono in intensità, creando 
un senso di minaccia imminente e angoscia che 
permea l'intero film. 

6. "Arrival" (2016) - Jóhann Jóhannsson 

In questo caso, i pad sono costruiti da materiale 
vocale elaborato, creando texture aliene ma 
stranamente emotive, perfette per un film sulla 
comunicazione con entità extraterrestri. 

7. "Annihilation" (2018) - Geoff Barrow e 
Ben Salisbury 

La colonna sonora presenta pad organici e 
destrutturati che riflettono la natura mutante e 
destabilizzante dell'ambiente "Shimmer" al 
centro della narrazione. 

8. "Tron: Legacy" (2010) - Daft Punk 

I Daft Punk hanno saputo fondere pad sintetici 
con orchestrazione tradizionale, creando un 
ponte sonoro tra il mondo reale e quello 
virtuale rappresentato nel film. 

9. "The Revenant" (2015) - Ryuichi 
Sakamoto e Alva Noto 

I pad qui sono spesso derivati da field 
recordings elaborati, creando un'atmosfera 
naturale ma inquietante che riflette la durezza 
dell'ambiente selvaggio. 

10. "First Man" (2018) - Justin Hurwitz 

Hurwitz utilizza pad teramin-like per evocare 
il mistero dello spazio, contrastando con 
sezioni orchestrali più tradizionali per le scene 
sulla Terra. 

L'evoluzione tecnologica e il futuro dei pad 

L'evoluzione tecnologica ha trasformato 
radicalmente le possibilità dei pad nella musica 
da film. Dalle prime sperimentazioni 
analogiche siamo passati a sofisticati sistemi di 
sintesi e campionamento che permettono di 
creare texture sonore di complessità inaudita. 
Strumenti software come Omnisphere, 
Absynth o Padshop hanno democratizzato 
l'accesso a queste sonorità, mentre tecniche 
come il sound design granulare permettono di 
trasformare qualsiasi suono in un pad 
evocativo. Il futuro vedrà probabilmente una 
ulteriore integrazione di intelligenza artificiale 
(vedi SynthGpt e simili) nella creazione di pad 
reattivi e adattivi, capaci di evolversi in tempo 
reale in risposta alle immagini e alle emozioni 
che il regista intende evocare.  



Tabella dei Pad nella Musica da Film 
Titolo del Film Compositore Tipo di Pad Fonte Sonora Caratteristiche e Utilizzo 

Blade Runner 
(1982) Vangelis Sintetico Sintetizzatore analogico 

(CS-80) 
Pad avvolgenti ed evocativi che creano 
un'atmosfera futuristica e malinconica 

Inception (2010) Hans Zimmer Ibrido Orchestra processata 
digitalmente 

Pad profondi e risonanti che creano 
sensazione di sospensione temporale 

Interstellar (2014) Hans Zimmer Organico Organo da chiesa Pad maestosi che evocano spiritualità e 
vastità cosmica 

Solaris (2002) Cliff Martinez Ambient Sintetizzatori digitali Pad minimalisti ed eterei che creano 
atmosfera alienante e introspettiva 

Sicario (2015) Jóhann Jóhannsson Dissonante Sintetizzatori e suoni 
processati 

Pad inquietanti con crescendo in 
intensità che evocano minaccia 
imminente 

Arrival (2016) Jóhann Jóhannsson Vocale Voci umane elaborate 
digitalmente 

Texture sonore aliene ma emotive, 
create da materiale vocale trasformato 

Annihilation (2018) Geoff Barrow e Ben 
Salisbury 

Organico-
destrutturato 

Strumenti acustici 
processati 

Pad mutanti che riflettono la natura 
destabilizzante dell'ambiente "Shimmer" 

Tron: Legacy 
(2010) Daft Punk Elettro-

orchestrale Sintetizzatori e orchestra Fusione di pad sintetici con 
orchestrazione tradizionale 

The Revenant 
(2015) 

Ryuichi Sakamoto e 
Alva Noto Naturalistico Field recording elaborati 

Pad derivati da suoni naturali processati 
che evocano la durezza dell'ambiente 
selvaggio 

First Man (2018) Justin Hurwitz Etereo Sintetizzatori "theremin-
like" 

Pad che evocano il mistero dello spazio, 
contrastati con orchestrazioni 
tradizionali 

2001: Odissea nello 
spazio (1968) György Ligeti Microtonale Voci corali Texture corali dense e microtonali che 

creano inquietudine e mistero 

Stalker (1979) Eduard Artemiev Elettroacustico ANS synthesizer Pad eterei e quasi acquatici che creano 
atmosfere mistiche e trascendentali 

Alien (1979) Jerry Goldsmith Atonale Orchestra e sintetizzatori Pad dissonanti che creano tensione e 
alienazione 

Il Padrino (1972) Nino Rota Orchestrale Archi sostenuti Pad orchestrali che sottolineano il 
dramma e la tensione emotiva 

Blade Runner 2049 
(2017) 

Hans Zimmer e 
Benjamin Wallfisch Neo-sintetico Sintetizzatori moderni con 

richiami vintage 
Pad monumentali che espandono 
l'universo sonoro del film originale 

Under the Skin 
(2013) Mica Levi Microtonale-

distorto Archi processati Pad stranianti che evocano l'alterità e 
l'inquietudine 

Dunkirk (2017) Hans Zimmer Tessiturale 
Suoni orchestrali e 
sintetici con effetto 
Shepard tone 

Pad in continua evoluzione che creano 
tensione costante 

Her (2013) Arcade Fire Minimalista Sintetizzatori analogici e 
digitali 

Pad delicati e intimisti che enfatizzano la 
relazione emotiva protagonista-IA 

Chernobyl (2019, 
serie TV) Hildur Guðnadóttir Concreto Field recording da centrali 

nucleari 
Pad creati da registrazioni ambientali di 
vere centrali nucleari 

Dune (2021) Hans Zimmer Vocale-tribale Cori processati e suoni 
sintetici 

Pad vocali elaborati che evocano culture 
aliene e spiritualità cosmica 

 


